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FRANCOBOLLI ITALIA 2026 - NUOVE EMISSIONI  

 
Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del patrimonio culturale 

italiano, dedicato a Corriere della Sera, nel 150° anniversario della fondazione 

 
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 5 marzo 2026, emette un francobollo ordinario 

appartenente alla serie tematica le Eccellenze del patrimonio culturale italiano, dedicato a Corriere 

della Sera, nel 150° anniversario della fondazione. 

 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-

appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-a-

corriere-della-sera-nel-150-anniversario-della-fondazione 

 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del patrimonio culturale 

italiano, dedicato a Enrico Fermi - Centenario dei fermioni. 

 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il giorno 11 marzo 2026, emette un francobollo 

ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del patrimonio culturale italiano, dedicato 

a Enrico Fermi - Centenario dei fermioni. 

 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-

appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-a-

enrico-fermi-centenario-dei-fermionihttps://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-

francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-

patrimonio-culturale-italiano-dedicato-a-enrico-fermi-centenario-dei-fermioni 
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https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-a-corriere-della-sera-nel-150-anniversario-della-fondazione
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-a-corriere-della-sera-nel-150-anniversario-della-fondazione
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INPS - ONLINE IL PORTALE DELLA FAMIGLIA E DELLA 

GENITORIALITÀ da DplMo – fonte: Inps  -  pubblicato il 7 Mar 2026 
 

L’INPS informa che dal 17 febbraio 2026 è online il nuovo Portale della Famiglia e della 

Genitorialità. 
  

Che cos’è? 

In un unico spazio digitale, accessibile anche da app, 40 prestazioni INPS per la famiglia e i 

genitori e 300 servizi di altre pubbliche amministrazioni in una logica di interoperabilità. 

La homepage del nuovo Portale presenta i principali servizi INPS per la famiglia, organizzati per 

momenti chiave della vita, evidenziando anche quelli già attivi. 

La piattaforma è organizzata in diverse sezioni: 

• servizi INPS (personalizzati); 

• diventare genitori; 

• crescita bambina/bambino; 

• disabilità; 

• centri per la famiglia; 

• servizi di prossimità (vicino a te). 

Tra i servizi presenti nel Portale ci sono ISEE, Assegno unico e universale, bonus nuovi nati, bonus 

asilo nido, nuovo bonus mamme, bonus sociali, congedi parentali (maternità e paternità), indennità 

per congedi, carta “Dedicata a te”, carta europea della disabilità, Reddito di Libertà, ADI, bonus 

donne, lavoratori domestici, Libretto famiglia, Centri per le famiglie, prestazioni per figli con 

disabilità. 

La sezione dedicata ai servizi di altri enti pubblici consente l’accesso diretto a informazioni, linee 

guida e servizi, sia nazionali che regionali, suddivisi in: 

• servizi amministrativi (registrazione all’anagrafe, richiesta del codice fisale, documenti di 

identità per il minore); 

• salute e servizi sanitari per la famiglia (scelta del pediatra, vaccinazioni obbligatorie e 

gratuite, calendario vaccinale, consultori familiari); 

• supporto e orientamento per genitori (servizi sociali territoriali, servizi socio-assistenziali 

per nuclei con fragilità, caregiver familiari); 

• crescita e cura del bambino (scelta dell’asilo nido, scelta della scuola dell’infanzia, scelta 

della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado); 

• strumenti utili (anagrafe nazionale della popolazione residente, Agenzia delle Entrate, 

AGID). 
 

Come posso accedere? 

Con SPID o CIE e l’esperienza di navigazione si articola in percorsi intuitivi, con interfacce 

grafiche chiare e contenuti multimediali. 

  

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - SPESE PER IL TRASPORTO DI PERSONE 

CON DISABILITA’  da la Posta di Nuovo Fisco Oggi  

Domanda  
È possibile detrarre le spese effettuate da una Onlus per il trasporto di una persona con disabilità? 

G. 

risponde Andrea Santoro 

Sono ammesse per intero alla detrazione del 19 per cento, senza sottrarre la franchigia di 129,11 

euro, le spese effettuate per il trasporto in ambulanza delle persone con disabilità nonché quelle per 

il trasporto dei medesimi soggetti effettuato da una Onlus, purché quest’ultima abbia rilasciato 

regolare fattura per il servizio di trasporto prestato (circolare n. 17/2015) o da altri soggetti (per 

https://www.inps.it/it/it/portale-della-famiglia-e-della-genitorialita.html
https://www.inps.it/it/it/portale-della-famiglia-e-della-genitorialita.html
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/298621/Circolare+17E+del+24+aprile+2015_circolare17e+del+24.04.15.pdf/520a0148-1773-8add-41a6-12615848bcd5?t=1429892094014
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esempio, il Comune) che hanno tra i propri fini istituzionali l’assistenza alle persone con disabilità. 

In questo caso va evidenziato che le prestazioni mediche eseguite durante il trasporto danno diritto 

ad una detrazione solo sulla parte eccedente la somma di 129,11 euro. La detrazione può essere 

fruita anche dal familiare del quale la persona con disabilità è fiscalmente a carico. Le spese 

sanitarie per la persona con disabilità vanno indicate nel rigo E3 del modello 730. 

 

 

 

TFS – TFR 
Il Tfr (trattamento di fine rapporto) è una parte della retribuzione accantonata mensilmente dal 

datore di lavoro da pagare alla cessazione del rapporto di lavoro.  

Spetta a tutti i dipendenti del settore privato e a quelli del pubblico impiego assunti a tempo 

indeterminato a partire dal 1° gennaio 2001, con possibilità di scelta se destinarlo a un Fondo 

Pensione  

Il Tfs è l’indennità che viene erogata, al momento della cessazione dal servizio, ai dipendenti del 

settore pubblico assunto prima del 1° gennaio 2001 e che non hanno aderito al Fondo Pensione 

Complementare di categoria. 

Il calcolo del Tfs si basa sull’ultima retribuzione percepita (un dodicesimo dell’80% della 

retribuzione contributiva annua utile lorda – compresa la tredicesima mensilità percepita alla 

cessazione dal servizio, moltiplicato per il numero degli anni utili ai fini del calcolo, cioè quelli che 

prevedono la copertura previdenziale prevista dalla legge; si considera come anno intero la frazione 

di anno superiore a sei mesi, mentre quella pari o inferiore a sei mesi non si considera), il Tfr 

invece è costituito dalla somma degli accantonamenti annui di una quota di retribuzione rivalutata 

periodicamente. 

Dal 1° gennaio 2019 l’articolo 24 del DL 4/2019 ha ridotto l’imposta sul reddito delle persone 

fisiche dovuta sull’indennità di fine servizio e sugli altri trattamenti concessi in favore dei 

dipendenti pubblici per la cessazione dal rapporto di lavoro. 

Il diritto all'Indennità o a eventuali riliquidazioni e aggiornamenti nel tempo si prescrive sia per gli 

iscritti sia per i loro superstiti, dopo cinque anni dal momento in cui è sorto. Si può interrompere la 

prescrizione con un atto rivolto alla sede competente per territorio che dimostri l'intenzione di 

avvalersi del diritto. 

Mentre nel settore privato il pagamento del Tfr è immediato (solitamente entro 30-45 giorni dalla 

cessazione del rapporto di lavoro), nel settore pubblico il pagamento del Tfs e Tfr è dilazionato ed è 

tutt’ora oggetto di ricorsi. 

Nel settore privato l’accantonamento del Tfr è a carico del datore di lavoro. Nel settore pubblico 

invece i contributi del Tfs sono versati in parte dal datore di lavoro e in parte dal lavoratore sulla 

base imponibile dell’80% dello stipendio; il calcolo avviene sull’ultima retribuzione su base annua. 

Il Tfr ha natura contributiva, mentre il Tfs avrebbe carattere non solo di salario differito, ma anche 

previdenziale.  

Il Tfr per i dipendenti pubblici non è immediato e viene pagato dall'INPS con tempistiche che 

variano dai 12 (portato a 9 mesi) ai 24 mesi dalla fine del rapporto, a seconda della causa di 

cessazione, secondo l’entità può essere ulteriormente frazionato. Il pagamento avviene d'ufficio 

(senza domanda) solitamente entro 90 giorni dalla scadenza dei termini previsti, più eventuali ritardi 

tecnici.  
 

ATTENZIONE PER I NEO ASSUNTI 

Entro 60 giorni dall’assunzione l’opzione o meno del trattamento di fino servizio alla previdenza 

integrativa. La decisione è coattiva, non più derogabile. 

 

https://www.fpcgil.it/wp-content/uploads/2021/06/TRATTAMENTO-DI-FINE-SERVIZIO-

TFS.pdf 

https://www.fpcgil.it/wp-content/uploads/2021/06/TRATTAMENTO-DI-FINE-SERVIZIO-TFS.pdf
https://www.fpcgil.it/wp-content/uploads/2021/06/TRATTAMENTO-DI-FINE-SERVIZIO-TFS.pdf
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https://lapostadelsindaco.it/servizi-pubblica-amministrazione/45042/dipendenti-pubblici-in-

regime-di-tfs-tfr-interessati-da-processi-di-mobilita-o-altre-fattispecie-di-transito-tra-

amministrazioni-pubbliche-diverse-ricognizione-delle-norme-e-delle-principali-casistiche- 

 

https://laborability.com/lavoro-in-pillole/tfr-dipendenti-pubblici-come-

funziona?gad_source=1&gad_campaignid=14937404571&gbraid=0AAAAAChkeFCNKDUTo

OuPdnDkH2UAVL- 

 

https://www.studiobclaw.it/comunicati/tfs-dipendenti-pubblici/ 

 

 

 

UNIVERSITÀ, ECCO LA CLASSIFICA DEGLI ATENEI PIÙ PREVIDENTI 

D’ITALIA da Il Giornale dellla Previdenza Enpam n. 8 del 6 marzo 2026 a cura della Redazione  
 

L’Università di Trento è l’Ateneo più previdente d’Italia. Al secondo posto l’Università di Brescia, 

mentre terza sul podio è la Statale di Milano. 

La classifica è stata stilata dal Giornale della previdenza dei medici e degli odontoiatri e prende in 

considerazione gli iscritti ai corsi di Medicina e chirurgia di 34 università italiane, statali e non 

statali. 

Allo studio è interamente dedicato il primo numero 2026 della rivista che raggiunge tutti i medici e 

dentisti italiani. La classifica è elaborata in base alla presenza percentuale di studenti in Medicina 

iscritti all’Enpam, l’Ente di previdenza dei camici bianchi. 

Gli iscritti agli ultimi due anni dei corsi di laurea in Medicina e in Odontoiatria sono infatti gli unici 

in Italia a cui la legge consente l’iscrizione a un ente di previdenza in qualità di studenti universitari. 

“Studiare medicina è un vero e proprio lavoro, ed è giusto che sia tutelato come tale – dice il 

presidente dell’Enpam Alberto Oliveti -. Questa classifica mostra purtroppo delle differenze 

notevoli, soprattutto fra Nord e Sud, sul livello di consapevolezza previdenziale tra i futuri 

professionisti. Di certo molto potranno fare le università stesse, anche perché l’unica ragione per la 

quale ancora troppi studenti e studentesse non colgono l’opportunità di iscriversi all’Enpam è 

semplicemente che non lo sanno”. 

  

LA FRATTURA NORD-SUD 

Il piazzamento del Giornale della previdenza è calcolato in base al numero degli studenti che hanno 

scelto di iscriversi all’Enpam, rapportato al totale degli studenti del 5° e 6° anno. 

La classifica rivela una frattura geografica evidente, con la top ten completamente occupata da 

università del Centro-nord. Trento risulta primo ateneo in assoluto, con quasi uno studente su due 

che ha deciso di iscriversi alla previdenza. Nel centro Italia svetta la Sapienza di Roma, in sesta 

posizione, mentre per trovare la prima università del Sud bisogna scorrere la classifica fino alla 

12esima posizione, occupata dall’Università Magna Graecia di Catanzaro. Fanalini di coda sono la 

Federico II di Napoli e la Vanvitelli. In quest’ultimo ateneo solo 7 studenti su 100 si sono attrezzati 

per il loro futuro previdenziale. 

  

LA CLASSIFICA 

Ecco, di seguito la classifica completa dei 34 atenei, con l’indicazione della percentuale degli 

studenti del 5° e 6° anno iscritti alla previdenza. 

1°) Università di Trento, 48,2% 

2°) Università di Brescia, 46,8% 

3°) Università Statale di Milano, 34,4% 

4°) Università di Torino, 32% 

5°) Università di Verona, 31,3% 

https://lapostadelsindaco.it/servizi-pubblica-amministrazione/45042/dipendenti-pubblici-in-regime-di-tfs-tfr-interessati-da-processi-di-mobilita-o-altre-fattispecie-di-transito-tra-amministrazioni-pubbliche-diverse-ricognizione-delle-norme-e-delle-principali-casistiche-
https://lapostadelsindaco.it/servizi-pubblica-amministrazione/45042/dipendenti-pubblici-in-regime-di-tfs-tfr-interessati-da-processi-di-mobilita-o-altre-fattispecie-di-transito-tra-amministrazioni-pubbliche-diverse-ricognizione-delle-norme-e-delle-principali-casistiche-
https://lapostadelsindaco.it/servizi-pubblica-amministrazione/45042/dipendenti-pubblici-in-regime-di-tfs-tfr-interessati-da-processi-di-mobilita-o-altre-fattispecie-di-transito-tra-amministrazioni-pubbliche-diverse-ricognizione-delle-norme-e-delle-principali-casistiche-
https://laborability.com/lavoro-in-pillole/tfr-dipendenti-pubblici-come-funziona?gad_source=1&gad_campaignid=14937404571&gbraid=0AAAAAChkeFCNKDUToOuPdnDkH2UAVL-
https://laborability.com/lavoro-in-pillole/tfr-dipendenti-pubblici-come-funziona?gad_source=1&gad_campaignid=14937404571&gbraid=0AAAAAChkeFCNKDUToOuPdnDkH2UAVL-
https://laborability.com/lavoro-in-pillole/tfr-dipendenti-pubblici-come-funziona?gad_source=1&gad_campaignid=14937404571&gbraid=0AAAAAChkeFCNKDUToOuPdnDkH2UAVL-
https://www.studiobclaw.it/comunicati/tfs-dipendenti-pubblici/
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6°) Università La Sapienza di Roma, 27,9% 

7°) Università dell’Insubria, 27,3% 

8°) Università di Firenze, 27,3% 

9°) Università di Modena e Reggio Emilia, 27% 

10°) Università di Pisa, 26,9% 

11°) Università di Padova, 26,6% 

12°) Università Magna Graecia di Catanzaro, 26,4% 

13°) Università di Udine, 25,4% 

14°) Università Politecnica delle Marche, 25,3% 

15°) Università di Trieste, 24,7% 

16°) Università di Salerno, 24,3% 

17°) Università San Raffaele di Milano, 23,8% 

18°) Università del Piemonte Orientale, 23,1% 

19°) Università di Bologna, 22,6% 

20°) Università di Siena, 21,8% 

21°) Humanitas University, 21,4% 

22°) Università di Ferrara, 21,2% 

23°) Università di Perugia, 21,1% 

24°) Università di Genova, 20,8% 

25°) Università di Pavia, 20,1% 

26°) Università di Parma, 19,2% 

27°) Università Campus Bio-Medico di Roma, 17,6% 

28°) Università di Palermo, 15,5% 

29°) Università di Bari, 14,4% 

30°) Università del Molise, 14,2% 

31°) Università di Roma Tor Vergata, 13,4% 

32°) Università dell’Aquila, 13,3% 

33°) Università di Napoli Federico II, 8,1% 

34°) Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli’, 7% 

  

I VANTAGGI DI ISCRIVERSI ALL’ENPAM 

I benefici di iscriversi all’Enpam da studenti sono molteplici. Gli studenti che si iscrivono, a un 

costo simbolico di poco più di 12 euro al mese, possono far valere gli anni di università come anni 

di lavoro, senza doverli riscattare in seguito con una spesa ingente. Inoltre, le studentesse che 

rimangono incinte durante gli studi hanno diritto a un sussidio di maternità, e anche i papà-studenti 

possono ricevere un bonus dall’Enpam per i figli neonati. Sono previsti inoltre una pensione, 

un’assicurazione per la non autosufficienza, sussidi per particolari difficoltà e calamità naturali, 

oltre che prestiti d’onore e mutui ad accesso agevolato. Per informazioni e iscrizioni è 

disponibile questa pagina. 
 

PROSSIMAMENTE IL FOCUS SU ODONTOIATRIA 

La classifica pubblicata, fa riferimento esclusivamente ai corsi di laurea in Medicina e chirurgia. 

Nel prossimo numero della rivista, il Giornale della previdenza pubblicherà uno studio e una 

classifica analoga relativa ai corsi di Odontoiatria. 

 

 

 

LETTERE AL GIORNALE da Il Giornale della Previdenza Enpam n.8 del 6 marzo 2026 a 

cura della Redazione  
 

Specialisti esterni: quanto prenderò di pensione? 
 

Sono un medico libero professionista di 58 anni, consulente presso una struttura diagnostica 

http://www.enpam.it/studenti
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convenzionata con il Ssn. Vorrei sapere come vengono valorizzati i contributi del 2 per cento a 

carico delle strutture accreditate per cui lavoro e il contributo del 4 per cento a mio carico, che 

attualmente pago senza riduzioni, quanto renderanno come effettiva pensione e quando ne avrò 

diritto. 
 

Gentile Dottore, 

la pensione degli specialisti esterni viene calcolata con il sistema contributivo. Secondo questo 

metodo di calcolo i contributi versati vanno in una sorta di salvadanaio che si chiama montante 

contributivo. Al momento della pensione al montante viene applicato un coefficiente che tiene 

conto dell'aspettativa di vita residua. Il coefficiente di trasformazione (così si chiama tecnicamente) 

viene fissato dalla legge e viene aggiornato periodicamente. 

 

 

 

  
AGENZIA ENTRATE - REGIME FORFETARIO: COMPENSI 

ERRONEAMENTE PERCEPITI E SUCCESSIVAMENTE RESTITUITI da 

DplMo – fonte : Agenzia Entrate 

 

L’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 68/E del 6 marzo 2026, ha fornito un chiarimento in 

meritoalla corretta interpretazione e applicazione dell’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190 (Regime Forfetario). In particolare, qualora il soggetto riceva compensi non 

dovuti e successivamente restituiti. 

Con la seguente risposta, l’Agenzia procede alla rettifica dell’interpello n. 26/E del 10 febbraio 

2026. 

  

            La risposta dell’Agenzia delle Entrate:  
 

Preliminarmente, si evidenzia che la presente risposta non implica né presuppone alcuna 

valutazione in merito alla esistenza delle ulteriori condizioni per l’applicazione del Regime 

Forfetario nei confronti dell’Istante e alla non sussistenza delle relative cause di esclusione 

(diverse da quella su cui vertono i quesiti proposti). Inoltre, il presente parere prescinde da 

ogni giudizio sull’an e sul quantum dell”’errore amministrativo” in cui sarebbe incorsa 

l’ASP nel corrispondere all’Istante i suoi compensi nel corso del 2024, e alle conseguenti 

modalità e tempi della restituzione degli stessi da parte dell’Istante nel corso del 2025. 

Resta, pertanto, impregiudicato il potere di controllo dell’Amministrazione finanziaria su 

tali aspetti. 

Il Regime Forfetario è un regime fiscale agevolato rivolto alle persone fisiche che esercitano 

attività d’impresa, arti o professioni in possesso di determinati  requisiti, introdotto 

dall’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge n. 190 del 2014 al fine di superare, 

progressivamente, le criticità derivanti dalla sovrapposizione di preesistenti regimi 

agevolativi destinati a soggetti con caratteristiche simili (regime fiscale di vantaggio, regime 

delle nuove iniziative imprenditoriali e di lavoro autonomo, regime contabile agevolato). 

Esso è stato oggetto di modifiche, con portata estensiva, a opera dell’articolo 1, commi da 9 

a 11, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e successivamente 

dell’articolo 1, comma 692, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dell’articolo 1, comma 

54, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e di chiarimenti con diversi documenti di prassi, 

tra cui la circolare n. 9/E del 10 aprile 2019 e, da ultimo, con la circolare n. 32/ E del 5 

dicembre 2023. 

Ciò premesso, occorre rilevare che ai fini della verifica della sussistenza del requisito per 

l’accesso al Regime Forfetario di cui all’articolo 1, comma 54, lettera a), della legge n. 190 

del 2014, nel limite degli 85.000 euro rientra in assenza di indicazioni di senso opposto da 

https://news.enpam.it/nl/link?c=bplc&d=19j&h=7gmr3lm6l4jbf5san46girp9e&hpl=CCG6883941KNE83G41PI0SRE41T20Q3GDG&i=3&iw=1&p=H1172791348&s=lp&sn=99p&z=10kr
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9761612/Risposta+n.+68_2026.pdf/2762d55b-1fea-d3e6-6b0b-76c0b65ecdca?t=1772810175524
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014;190
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014;190
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9680917/Risposta+n.+26_2026.pdf/12567f26-9d42-0015-6877-edb3a3e9049f?t=1770718905334
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9680917/Risposta+n.+26_2026.pdf/12567f26-9d42-0015-6877-edb3a3e9049f?t=1770718905334
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parte del successivo comma 55 ogni compenso percepito ovvero ricavo conseguito dal 

professionista/imprenditore. 

Nel caso in esame, dai documenti prodotti dall’Istante emerge che la stessa si     è attivata 

nell’aprile 2025 presso l’ASP per segnalare l’errato inquadramento giuridico ed economico 

assegnatole nel 2024 e le modalità per la restituzione dei conseguenti 

maggiori compensi ricevuti (e non dovuti), nonché per chiedere la rettifica della CU emessa 

dall’ASP al fine di evitare la ”fuoriuscita” dal Regime Forfetario a seguito del superamento 

della soglia di euro 85.000 prevista dall’articolo 1, comma 54, lettera a), della l. n. 190 del 

2014. A fronte di tale richiesta (ribadita con successive PEC), nell’aprile 2025,  l’ASP  ha  

effettuato  il  ricalcolo  delle  ”competenze  stipendiali” non spettanti all’Istante, a seguito 

dell’errato inquadramento giuridico ed economico, quantificandole in circa […]. Il 

successivo […] maggio, l’Istante ha effettuato, a favore dell’ASP, il bonifico dell’importo di 

tali competenze non spettanti. 

In proposito, occorre sottolineare che, con nota del […] aprile 2025 […], l’ASP ha rilevato 

che ”a seguito dell’inserimento del corretto inquadramento giuridico nel portale 

stipendiale […], con il cedolino del mese di gennaio 2025 si è proceduto alla rielaborazione 

ed al relativo ricalcolo delle competenze stipendiali per il periodo dal xx/xx/2024 al 

xx/xx/2025, per cui è emerso un debito pari alla somma netta di € jjjj che è stata trattenuta 

con il cedolino del mese di gennaio 2025. Altresì, con l’elaborazione delle competenze del 

mese di marzo 2025 è stata effettuata una ulteriore rielaborazione della Sua posizione a 

partire dal xx/xx/2024 al xx/xx/2024, a seguito della quale è risultato un debito residuo netto 

di € xxxxx”. Va sottolineato, inoltre, che solo per effetto della percezione di tali somme, nel 

2024 l’Istante ha superato la soglia di euro 85.000 prevista dall’articolo 1, comma 54, 

lettera a), della l. n. 190 del 2014. 

Una  più  approfondita  analisi  degli  elementi  probatori  forniti  nell’istanza    di interpello 

in esame consente alla scrivente di rilevare un’ipotesi di compensi indebitamente percepiti 

dall’Istante per effetto dell’errore commesso, da parte dell’ASP, nell’erogare somme in parte 

non spettanti. Al riguardo, si ritiene che, in tali ipotesi, occorra  tenere  in  considerazione,  

ai  fini  del  rispetto  della  soglia  di  euro  85.000, i compensi effettivamente spettanti al 

soggetto che adotta il Regime Forfetario valorizzando, caso per caso, le circostanze che 

consentono di rilevare sia la sussistenza di errori (come, per esempio, nella fatturazione) che 

dei comportamenti assunti per porvi rimedio. In tale senso, si può ritenere che nell’ipotesi in 

esame non si possa determinare la fuoriuscita dell’Istante dal Regime Forfetario per una 

condotta a lei non imputabile (a condizione, naturalmente, che l’Istante abbia provveduto 

alla restituzione delle somme non dovute). 

Dunque, le somme erroneamente percepite dall’Istante nel 2024 a titolo di ”competenze 

stipendiali” a seguito di un suo inquadramento giuridico ed economico, operato dall’ASP e 

poi risultato errato, ed effettivamente restituite in toto nell’anno successivo (2025) da parte 

dell’Istante stessa, non concorrono a formare l’importo della soglia prevista dalla lettera a) 

del citato comma 54; conseguentemente, il superamento nel 2024 di tale soglia per effetto, si 

sottolinea, esclusivamente di dette somme restituite dall’Istante nell’anno successivo a 

quello della loro percezione non comporta la ”fuoriuscita” dal Regime Forfetario ai sensi 

dell’articolo 1, comma 71, della l. n. 190 del 2014 per il 2025. 

Pertanto, nel caso qui in esame, l’Istante può continuare ad  applicare  il  Regime Forfetario 

per l’anno 2025. 

Da ultimo, va evidenziato che, laddove nella dichiarazione modello Redditi 2025, periodo 

d’imposta 2024, tra i ”componenti positivi” del Regime Forfetario (quadro LM), l’Istante 

abbia indicato tutti i compensi (al lordo di quelli restituiti nel corso del 2025), la restituzione 

dell’imposta sostitutiva ex articolo 1, comm[i] 6465, della l. n. 190 del 2014, versata sulle 

somme erroneamente corrisposte dall’ASP nel corso del 2024, potrà avvenire tramite la 

presentazione (alternativamente): 



 

 8 

• di una dichiarazione integrativa del modello Redditi 2025, periodo d’imposta 2024, 

con l’indicazione nel quadro LM dei compensi effettivamente spettanti (ossia, 

al netto di quelli non dovuti e restituiti nel 2025), con l’indicazione a credito della 

maggiore imposta sostitutiva versata; 

• di un’istanza di rimborso all’ufficio territoriale competente dell’Amministrazione 

finanziaria, in ragione del proprio domicilio fiscale e nei termini di legge, fornendo 

la relativa documentazione. 

 

 

 

INPS - CASSETTO PREVIDENZIALE DEL CONTRIBUENTE: 

DISPONIBILE NUOVO SMART TASK da DplMo – fonte: Inps 

L’INPS, con il messaggio n. 792 del 6 marzo 2026, comunica che, all’interno del Cassetto 

previdenziale del contribuente, è in esercizio un nuovo Smart Task, denominato “Richiesta 

degli attestati di malattia”. 

Con il nuovo Smart Task il datore di lavoro, anche tramite i propri intermediari abilitati ai servizi 

telematici per consulenti del lavoro o intermediari, può richiedere di ricevere, a uno specifico 

indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) per una determinata competenza, gli attestati di 

malattia dei propri lavoratori dipendenti, così come presenti nei sistemi dell’Istituto. 

Infine, l’INPS comunica che è prevista un’evoluzione del servizio, che consentirà di chiedere 

automaticamente gli attestati di malattia per i successivi 12 mesi. 

 

ALLEGATI A PARTE – INPS Messaggio n.792 del 6.03.2026 (documento 047) 
 

 

 

INPS - PENSIONI:  APPLICAZIONE DELLE NUOVE ALIQUOTE da DplMo – 

fonte: Inps  

L’INPS, con il messaggio n. 787 del 5 marzo 2026, fornisce importanti chiarimenti riguardo 

l’applicazione delle nuove aliquote di rendimento stabilite dalla legge 30 dicembre 2023, n. 213. 

Le nuove aliquote si applicano esclusivamente alle pensioni anticipate, comprese quelle dei 

lavoratori precoci, e non alle pensioni di vecchiaia, anche in cumulo, liquidate a seguito di 

dimissioni da un rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione. Si specifica, quindi, che le 

dimissioni volontarie del lavoratore non costituiscono elemento determinante. 

Inoltre, restano escluse dall’applicazione delle nuove aliquote tutte le pensioni i cui requisiti siano 

stati maturati entro il 31 dicembre 2023, incluse quelle dei lavoratori precoci con diritto 

certificato entro tale data. 

Sul piano operativo, l’Istituto dispone il riesame d’ufficio di tutte le pensioni di vecchiaia per le 

quali siano state erroneamente applicate le nuove aliquote. 

  

ALLEGATI A PARTE – INPS Messaggio n.787 del 5.03.2026 (documento 048) 
 

 

 

INPS - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA UNICA: DISPONIBILE IL 

NUOVO MODELLO da DplMo – fonte: Inps 

L’INPS, con il messaggio n. 799 del 6 marzo 2026, informa che sono disponibili i nuovi modelli 

della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) e che ha aggiornato automaticamente le 

attestazioni ISEE delle dichiarazioni presentate nel 2026. 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.03.messaggio-numero-792-del-06-03-2026_15191.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-aree-tematiche.cassetto-previdenziale-del-contribuente-50240.cassetto-previdenziale-del-contribuente.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-aree-tematiche.cassetto-previdenziale-del-contribuente-50240.cassetto-previdenziale-del-contribuente.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.03.messaggio-numero-787-del-05-03-2026_15188.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.03.messaggio-numero-799-del-06-03-2026_15192.html
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L’adeguamento, disposto con il decreto del Ministero del Lavoro, adottato di concerto con il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, n. 3 del 2 marzo 2026, recepisce le modifiche introdotte 

dalla legge di bilancio 2026. 

Le novità riguardano in particolare l’introduzione dell’ISEE per specifiche prestazioni familiari 

e per l’inclusione che si applica a: 

• Assegno di Inclusione; 

• Supporto per la Formazione e il Lavoro; 

• Assegno unico e universale per i figli a carico; 

• Bonus asilo nido; 

• Bonus nuovi nati. 

Con l’aggiornamento del modello DSU sono state inoltre adeguate le istruzioni di compilazione e 

sono stati aggiornati i riferimenti ai dati fiscali relativi all’anno d’imposta 2024. Tra le modifiche 

introdotte figura anche l’adeguamento delle sezioni dedicate ai nuclei familiari con figli ai fini 

delle maggiorazioni per il calcolo dell’ISEE per specifiche prestazioni familiari e per l’inclusione. 

Per il 2026, inoltre, non rilevano nel calcolo dell’ISEE gli immobili distrutti o dichiarati 

inagibili a seguito di calamità naturali. 

 

A seguito dell’approvazione dei nuovi modelli, l’INPS ha provveduto ad aggiornare 

automaticamente le attestazioni ISEE di tutte le DSU presentate dal 1° gennaio 2026, 

integrandole con l’ISEE per specifiche prestazioni familiari e per l’inclusione. 

  

Portale unico ISEE 

  

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n.799 del 6.03.2026 (documento 049) 
 

LEGGI ANCHE: 

Assegno Unico, Ok al nuovo ISEE di Valerio Damiani in PensioniOggi 
 

https://www.pensionioggi.it/notizie/lavoro/assegno-unico-ok-al-nuovo-isee 

 

 

 

CASSAZIONE - COMMERCIALISTA CHE SVOLGE LAVORI 

GRATUITAMENTE E IRPEF da DplMo  

Con ordinanza n. 4135 del 24 febbraio 2026, la Sezione tributaria della Corte di Cassazione, 

respingendo un ricorso dell’Agenzia delle Entrate, ha affermato che un commercialista può svolgere 

attività in favore di parenti ed amici anche gratuitamente, soprattutto laddove la sua attività si è 

limitata all’inoltro del modello 730 e di Unico. 

Le autodichiarazioni delle persone che confermano di non aver pagato alcun corrispettivo 

costituiscono un elemento indiziario che il giudice è tenuto a valutare. 

  

ALLEGATI A PARTE - Cass. Ordinanza n.4136 del 24.2.2026 (documento 050) 
 

 

 

MULTE DA REMOTO  - SE IL SISTEMA VIDEO NON E’ VALIDATO LA 

PRIVACY RISULTA VIOLATA in ItaliaOggi di martedì 10 marzo 2026 articolo di 

Antonio Ciccia Messina 

Multe da remoto, attenzione alla privacy, senza la validazione (qualunque essa sia) del sistema 

video di accertamento delle infrazioni, le multe del codice della strada violano il Gd-pr 

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.Portale-unico-ISEE.html
https://www.pensionioggi.it/notizie/lavoro/assegno-unico-ok-al-nuovo-isee
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(regolamento UE sulla protezione dei dati n.2016/679) e all’ente accertatore arriva una sanzione del 

Garante della privacy.   

 

 

 

GOVERNO - INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ da DplMo – 

fonte: sito Governo 

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 164 del 10 marzo 2026, ha deliberato l’approvazione del 

nuovo Piano di Azione Triennale per la promozione dei diritti e l’inclusione delle persone con 

disabilità, strumento programmatico nazionale volto a dare attuazione alla Convenzione ONU sui 

diritti delle persone con disabilità (UNCRPD). Il Piano sarà adottato con decreto del Presidente 

della Repubblica. 

Il documento definisce, attraverso 7 aree di intervento e 66 linee di azione, il passaggio da una 

visione legata al mero assistenzialismo delle Persone con disabilità a una nuova prospettiva basata 

sulla valorizzazione dei talenti e delle capacità di ogni persona. 

 

Il Piano è stato elaborato dall’Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone con Disabilità 

(OND) attraverso la partecipazione dei rappresentanti dei Ministeri, della società civile e delle 

associazioni delle persone con disabilità, ricevendo l’approvazione finale da parte dell’Adunanza 

dell’OND il 28 novembre 2025. 

  

 

 

INPS - ASSEGNO SOCIALE: LA VIDEO GUIDA PER I NUOVI 

BENEFICIARI da DplMo – fonte: Inps 

L’INPS, con il messaggio n. 823 del 9 marzo 2026, informa che è disponibile la video guida per 

nuovi beneficiari di Assegno sociale. Questo servizio, proattivo, personalizzato e interattivo, viene 

erogato automaticamente dopo l’accoglimento della domanda e resta disponibile per sei mesi. 

La video guida, personalizzata con il nome del beneficiario, il genere e la data del primo 

pagamento, ha l’obiettivo di fornire chiarimenti sul provvedimento di liquidazione, ricordare gli 

obblighi normativi da rispettare per non perdere il diritto alla prestazione e promuovere l’uso 

autonomo dei servizi online INPS. 

Per i beneficiari di Assegno sociale è disponibile anche una guida che contiene informazioni sui 

requisiti, consigli per un invecchiamento attivo e indicazioni su come riconoscere e prevenire 

tentativi di frode informatica. 

La video guida è accessibile tramite il QR-Code presente sul provvedimento cartaceo inviato per 

posta, oppure attraverso l’area riservata MyINPS, le app IO e INPS Mobile, e i servizi online 

“Cedolino della pensione” e “Consulente digitale delle pensioni“. I beneficiari che hanno 

registrato i propri contatti su MyINPS riceveranno anche una notifica via SMS o email. 

Il progetto rientra nelle iniziative PNRR per la digitalizzazione dei servizi INPS. 

 

ALLEGATI A PARTE – INPS Messaggio n. 823 del 9.03.2026 (documento 051) 
                                       INPS Allegato 1 Messaggio 823/2026 (documento 052)  
 

 

 

INPS - CONTRIBUTI LAVORO DOMESTICO: NUOVA CAMPAGNA DI 

INFORMAZIONE TELEFONICA dfa DpèlMo – fonte: Inps 
 

Da gennaio 2026 l’INPS non invia più i bollettini cartacei dei contributi per colf, badanti e baby- 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.03.messaggio-numero-823-del-09-03-2026_15195.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/video-personalizzati-e-guide-interattive/video-personalizzati-e-interattivi/video-guida-per-nuovi-beneficiari-di-assegno-sociale.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/video-personalizzati-e-guide-interattive/video-personalizzati-e-interattivi/video-guida-per-nuovi-beneficiari-di-assegno-sociale.html
https://www.inps.it/content/dam/inps-site/pdf/inpscomunica/Guida_in_6%20passi_per_i%20beneficiari_di_Assegno_sociale.pdf
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.cedolino-della-pensione-50615.cedolino-della-pensione.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.consulente-digitale-delle-pensioni-58558.consulente-digitale-delle-pensioni.html
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sitter, per i datori di lavoro domestico con meno di 76 anni che in passato avevano richiesto la 

spedizione postale. 

I datori di lavoro di età pari o superiore a 76 anni, solo per l’anno in corso, continueranno a 

ricevere la lettera annuale. 

A supporto degli utenti è sempre attivo il Contact Center Multicanale, che fornisce assistenza 

informativa rivolta agli utenti interessati. 

Nel corso delle telefonate, effettuate esclusivamente da personale autorizzato, non saranno mai 

richiesti dati sensibili, pagamenti, credenziali personali, codici dei dispositivi o dati bancari. 

Gli interessati saranno chiamati esclusivamente dai numeri 0697279090 o 0697279083. 

L’obiettivo è favorire un passaggio graduale verso strumenti più semplici, tracciabili e sempre 

disponibili, e si inserisce in un discorso più ampio di un uso responsabile delle risorse e di una 

sostenibilità ambientale che ha come orizzonte di medio e lungo periodo il benessere ecologico 

delle generazioni attuali e future. 

Il punto di accesso principale al servizio di pagamento dei contributi di colf e badanti è il sito 

istituzionale, nella sezione “Portale dei Pagamenti – Lavoratori Domestici”. 

Accanto al canale online, l’INPS garantisce la possibilità di pagare anche tramite: 

• banche; 

• uffici postali; 

• altri prestatori di servizi di pagamento aderenti a pagoPA; 

• home banking; 

• circuito CBILL, per le banche che lo prevedono; 

• app INPS Mobile; 

• app IO. 

Per ulteriori informazioni sulle modalità di utilizzo del servizio online è disponibile il manuale per 

l’utente, consultabile e stampabile dalla home page del Portale dei Pagamenti. 

  

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE -  DETRAZIONE SPESE PORTA BLINDATA 
da la Posta di Nuovo Fisco Oggi  

Domanda  
Devo sostituire la serratura della porta blindata con un’altra che dia maggiore sicurezza. Posso 

detrarre la spesa al 50 per cento? 

R. 

risponde Andrea Santoro 

Tra i lavori ammessi alla detrazione dall’Irpef rientrano anche gli interventi indicati nell’articolo 

16-bis del Tuir tra cui sono annoverate le misure finalizzate a prevenire il rischio del compimento di 

atti penalmente illeciti da parte di terzi, come gli interventi relativi a porte blindate o rinforzate. Per 

“atti illeciti” si intendono quelli penalmente illeciti (furto, aggressione, sequestro di persona e ogni 

altro reato la cui realizzazione comporti la lesione di diritti giuridicamente protetti). Per le spese 

sostenute nel 2026 spetta una detrazione del 50 per cento (con limite massino di spesa agevolabile 

di 96.000 euro), per interventi effettuati sull’abitazione principale dai titolari di diritto di proprietà o 

di diritto reale di godimento sull’unità stessa o una detrazione del 36 per cento (con il medesimo 

limite massimo di spesa) negli altri casi in cui spetta l’agevolazione 

 

 

 

INPS - CONTRIBUTI LAVORO DOMESTICO: AL VIA CAMPAGNA SMS da 

DplMo – fonte: Inps 

Nell’ambito del progetto di dematerializzazione dei servizi, l’INPS non invierà più i bollettini  

https://serviziweb2.inps.it/PortalePagamenti/caricaPagina.do?idMenuVoce=4
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7d&codiceOrdinamento=0000000000000169999900002000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%2016%20bis
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7d&codiceOrdinamento=0000000000000169999900002000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%2016%20bis
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7d&codiceOrdinamento=0000000000000169999900002000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%2016%20bis
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cartacei dei contributi per colf, badanti e babysitter, per i datori di lavoro domestico con meno 

di 76 anni che in passato avevano richiesto la spedizione postale. 

L’Istituto, precisando che a supporto degli utenti è sempre attivo il Contact Center Multicanale, ha 

avviato nei giorni scorsi una campagna di sensibilizzazione telefonica dai numeri 0697279090 o 

0697279083. 

Da oggi circa 60mila utenti riceveranno un SMS che anticipa la chiamata, con il seguente 

testo: “Dal 2026 gli avvisi di pagamento dei contributi per lavoratori domestici sono solamente 

online nel Portale dei Pagamenti. Info su sito o contact center INPS”. 

L’Istituto ribadisce che nel corso delle telefonate, effettuate esclusivamente da personale 

autorizzato, non saranno mai richiesti dati sensibili, pagamenti, credenziali personali, codici 

dispositivi o dati bancari. 

  

 

 

 

MIN.LAVORO - AI NEL MONDO DEL LAVORO: NOMINA DEI 

COMPONENTI DEL COMITATO DI INDIRIZZO DELL’OSSERVATORIO 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha emanato il Decreto n. 30 del 9 marzo 2026, 

recante la nomina dei Componenti del Comitato di indirizzo dell’Osservatorio sui sistemi di 

Intelligenza Artificiale nel mondo del lavoro. 

Il Comitato di indirizzo stabilisce gli orientamenti generali, le linee guida strategiche, le priorità e 

approva le iniziative di maggiore rilievo dell’Osservatorio. 

  

il Decreto n. 30/2026 

   

 

https://www.lavoro.gov.it/media/122326

